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» meftieri di tal variazione, e perche la maggior parte dell’ Articolo
» ultimo richiede difimbarazzo dalle molte, e varie cofe, che con-
» tiene il Volume . Ecco la fomma di quefto primo Articolo.

» Dagli ultimi anni di Bonifazio IX. agli ultimi parimente d’ Alef-
»fandro VL. che chiude gli Annali, fonovi tredici Pontefici; fette
»in tempo di Scisma, Innocenzo VIL Gregorio XII. Aleffandro V.
» Giovanni XXIII. Martino V. ( che di¢ fine I’ anno 1429. al lungo
» Scisma di go. anni ) Eugenio IV. e Niccolo V. il qual ebbe la gl
»ria d’ eftinguere affatto I' anno 1449. I ultime Scisma della Chiefa
»di Dio in Amedeo gia Duca di Savoia. Gli altri fei pofteriori al-
» la deteftabil divifione, fono Callifto III. Pio IL Paolo II. Sifto 1V.
» Innocenzo VIIL e Aleflandro VI. Di tutti effi riferiremo in quefto
» Articolo ¢io, che potremo _disgiunger'e. dalla mafla degli affari
» temporali dello Stato Ecclefiaftico. De’ Re de’ Romani, e Impe-
» radori, i quali poco s’ intereflarono nell’ Italia, diremo tutto cio
» che ne dice il Sig. Muratori. Ma delle varie Potenze d’ltalia,
» {pecialmente de’ I%e di Napoli, e de’ Duchi di Milano, da’ quali
» ebbe la Chiefa graviffimi danni in quefto Secolo, non oltrepaffe-
» remo la merd di_eflo; poiche nemmeno le invafioni ﬁmmo?; qui
»innanzi della natura di quelle, che or’ ora fentiremo fomigliantif-
» fime alle antiche Imperiali; e furono oltre a cio piu rare, e me-
» no molefte a’Pontefici: benché niuno di efli abbia vivuto tran-
» quillo in quefto Secolo. Delle altre cofe, che meno premono, ne
» parleremo alle occafioni, fenza impegnarci a ordine certo, il qua-
» le diverta troppo e noi, e il Lettore dalla fbftanza de’fatti, che
» teflono la Storia d’ Italia, o _p_e:,.mg'g%g(._direﬁ I" accennano in que-
» {ti Annali, come I' Autore medefimo fe: ne protefta I anno 1407.~
» Racconto io in poche parole tutti quefti fatei; Ferchér"aﬂ' unto mio
~ »non mi permette di pii--. Facciamoci da riferir cio, ch’ei fente

» de’ Romani Pontefici in ftil poco diverfo da quello de’ Tomi an-
» tecedenti . G _ _ -
- » Parla I anno 1404. della morte di Bonifazio 1X. fenza feguire in
» tutto I’ autoritd del Niemo, perché conofce, effer -- Teodorico da
» Niem Autore molto fofpetto a gli Annalifti Pontificj . Potevaan-
» che dirci, che uno di quefti, cioé¢ lo Spondano, attefta, che
»niuno di mente fana non vede, ab ulcerofo flomacho egeri cid, ekt
# ei recconta della di lui rapacita. Ma troppe avrebbe {hervara la
» fua narrazione feguente. Dice, che Bonifazio ticevuta ambafciata
» dal furbo Spagnuolo Pietro di Luna, ricusé ogni pattito, per non
» mettere in forfe la fua legittima elezione: e che tacciate di Simo-
» niaco dagli Ambafciatori, tra per la collera, e per il mal di Pie-

»ird




